
Dicasi dunque ora della determinazione del senato per sepa

rarli dalle abitazioni cristiane. Il dì 29 marzo 1516, decrelavasi, 

cbe (1) : « Quantunque per diverse leggi gli ebrei non potessero 

» fermarsi in Venezia se non 15 giorni interpolati in tutto l'anno,

» fu tuttavia loro permesso, che si riducessero ad abitar in Ve- 

» nezia, acciò le facoltà dei cristiani, che sono in mano di loro,

» fossero preservale. Ma che essendosi poi sparsi per tutta la 

» Terra, e abitando in casa con cristiani, perciò finche sarà altri- 

» menti provisto e ordinato, tutti li giudei, che di presente si tro- 

» vano abilar in diverse contrade della città, e quelli che de ce- 

» lero venissero, debbano andar immediatamente ad abitar unidi 

» nelle case di Calle, che sono in Ghetto appresso san Geremia,

» luogo capacissimo per sua abitazione. Che dette case immediate 

» siano evacuate per essi giudei, i quali debbano pagar un terzo

* di più d’affitto, di quel che i padroni erano soliti cavare. Che 

» non possano tener osteria salvo che nel Ghetto. Che i padroni 

» degli stabili per quel terzo di più non debbano pa gar decima.

• Che dalla banda di verso Ghetto vecchio, ov’ è un porticello 

» piccolo, e dall’ altra banda del ponte siano fatte due porle, che 

» la mattina si debbano aprir alla Marangona (2) e chiuder la sera 

» a 21 ore, con quattro guardie cristiane da pagarsi dagli ebrei. 

» Che siano fatti due muri alti, che serrino le due altre bande.

• Che siano murate tutte le rive delle case. Che i guardiani stiano 

» giorno e notte in Ghetto, ma senza le loro famiglie. Che si asse- 

» gnino due barche da pagarsi dai giudei, perchè giorno e notte 

» girino d’ intorno. Se si troverà dagli officiali un ebreo fuori 

» nelle ore vietale, sia ritenuto e per la prima volta cada in pena 

» di due. 100, e due mesi di prigion serrata : per la seconda

* volta, 200; per la terza 300 e due mesi di prigione. E perché 

» i giudei fecero per tutta la Terra sinagoghe, dove si riducono

(i) Del capitolare del C afai’er, cari. i 3o. ai marangoni (falegnami) c a tutti gli

(a) Così nominatasi il snono di una altri opevari di recarsi ai loro lavori, 

campana, che ogni mattina dava il segno
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